
ogni chiarimento», ha proseguito.
«Bisogna attendere gli esami au-

toptici prima di esprimere dei pareri
tecnici - ha poi spiegato Casasco,
membro della commissione che nei
giorni scorsi ha dato il via libera preli-
minare per il ritorno all’attività ago-
nistica di Antonio Cassano - e capire
se la morte di Morosini poteva esse-
re prevista o meno attraverso gli esa-
mi di idoneità, valutando dunque se
ci siano responsabilità mediche o si
tratti di tragica fatalità». Certo, dalla
morte di Vigor Bovolenta a quella di
Piermario Morosini passando per
l’infarto che ha stroncato Franco
Mancini, il ripetersi di tragici episodi
in appena un mese fa crescere i dub-
bi e le paure. Sospetti, persino, che
Casasco allontana con decisione.

«Non può essere un caso tragico ed
eclatante a creare allarmismi - spie-
ga il presidente della Federazione
medico sportiva - In merito alla pre-
vezione, il sistema italiano è di asso-
luta eccellenza». Un giudizio condivi-
so anche dal presidente del Coni
Gianni Petrucci: «Siamo i primi al
mondo per controlli e bisogna prose-
guire su questa linea». ❖

È toccato ad Anna, riconoscere il suo
corpo. Vedere il cadavere del fidanza-
to Piermario Morosini ricomposto
all’obitorio di Pescara. Scene di dolore
e strazio dopo le operazioni di ricono-
scimento della salma da parte della
giovane pallavolista che era la sua
compagna. La ragazza prima ha spie-
gato a tutti che l'autopsia verrà effet-
tuata oggi, poi davanti alle sue amiche
giocatrici nonché agli amici del fidan-
zato è crollata in lacrime abbraccian-
do alcuni di loro e mormorando tra i
singhiozzi: «Sembrava sorridesse, era
bellissimo». Verrà infatti effettuata og-
gi pomeriggio nel nosocomio del capo-
luogo abruzzese l'autopsia sul corpo
del calciatore del Livorno, subito dopo
sarà fissata la data del funerale, che se-
condo quanto dichiarato dalla fidanza-
ta Anna, dovrebbe tenersi mercoledì a
Bergamo. Il pubblico ministero della
procura di Pescara, Valentina D'Agosti-
no, in mattinata formalizzerà l’incari-
co per l’autopsia e comunicherà i quesi-
ti al medico legale Cristian D’Ovidio.
Dalla procura, per il momento, non fil-
trano indiscrezioni su eventuali ipote-
si di reato. L’autopsia dovrà innanzitut-
to fare luce sulle cause del decesso.

REBUS LEGALE
Non è ancora chiaro, infatti, se la mor-
te del 25enne calciatore del Livorno
sia stata determinata da un problema
cardiaco o se abbia origini neurologi-
che. Il primario del reparto di cardiolo-
gia dell'ospedale Santo Spirito di Pe-
scara, Leonardo Paloscia, propende
per la seconda ipotesi. «È difficile espri-
mersi prima dell'autopsia», ha premes-
so Paloscia, «ma l’assoluta mancanza
di segnali di ripresa, anche dopo undi-
ci scariche di adrenalina, mi induce a
pensare ad un aneurisma cerebrale».
La cautela del pm si riferisce non solo
alle cause della morte, per le quali de-
ve formulare al patologo richieste pre-
cise che possono andare da cause mec-

caniche o farmacologiche, piuttosto
che congenite, ma alle responsabili-
tà eventuali nei soccorsi, specie per
ciò che riguarda la macchina dei vigi-
li urbani che per qualche minuto ha
ostruito il passaggio dell'ambulanza
di servizio allo stadio. Sembra accer-
tato che l'auto dei vigili sia stata par-
cheggiata dopo l'inizio della partita,
e sembra - ma a chiarirlo sarà la stes-
sa inchiesta interna del Comune di
Pescara - che all’autista era stato fat-
to notare il divieto di sosta.

RIMPALLI E DIVIETI
Il sindaco di Pescara Luigi Albore Ma-
scia ha già detto che il Comune in oc-
casione delle gare sportive cede l'im-
pianto al Pescara Calcio, ma la sicu-
rezza all'interno dello stadio è gesti-
ta dalla Gestione Operativa Sicurez-
za che fa capo alla Questura. L'area
dove era parcheggiata l'auto non era
pubblica, quindi sembra essere di
competenza del Pescara. La società
ha più volte segnalato anomalie nel-
le soste al Gos, e anche nel caso speci-
fico sembra che gli steward abbiano
chiesto al vigile di spostare l'auto,
ma che il vigile non si sia curato più
di tanto adducendo motivi di servi-
zio. Secondo il comandante della po-
lizia municipale, Carlo Maggitti,
l'agente che ha parcheggiato l'auto-
mobile in campo ostacolando i soc-
corsi a Piermario Morosini «è preoc-
cupatissimo, è rimasto malissimo ed
è quasi in stato di choc».

Nel frattempo è iniziata la gara di
solidarietà per prestare aiuto alla so-
rella disabile di Piermario Morosini,
che vive in una residenza Sanitaria
ion provincia di Bergamo. L’Udinese
Calcio si è già attivati per la creazio-
ne di un fondo che permetta il paga-
mento della retta per la degeneza e
un vitalizio alla ragazza non autosuf-
ficiente. Dal proprio sito il club friula-
no ha poi rivolto un appello «che ci
auspichiamo vengano raccolti da tut-
ti i club di serie A e B». Stessa cosa è
stata fatta anche dall’associazione
italiana dei calciatori. «Ci ha chiama-
to Di Natale per trovare una nostra
disponibilità per un aiuto nei con-
fronti della sorella - ha spiegato il se-
gretario generale Grazioli - Come
Aic faremo una sottoscrizione con
tutti i calciatori, dalla A alla Seconda
Divisione». ❖

«Siamo i primi
al mondo per controlli
e prevenzione»

PESCARA

Foto Ansa

Petrucci, Coni

Le lacrime di Anna
davanti a Piermario
«Sembrava sorridere»
Lo strazio di Anna, la fidanzata
di Piermario Morosini, nell’obi-
torio di Pescara. Oggi l’autopsia
sul calciatore del Livorno. Da
club e calciatori una gara di soli-
darietà per aiutare la sorella di-
sabile e non autosufficiente.

FELICE DIOTALLEVI

Piermario Morosini con la maglia dell’Under 21 durante un ritiro a Coverciano

Laconcordiaeunanimitàregistra-
ta sulla decisione di sospendere i cam-
pionati di calcio sembra già infrangersi,
invece, sulla sua ripartenza. Se infatti è
giàdecisaladatadel25aprileperil recu-
perodelturnosaltatosabatoeieri,diver-
genze ci sono ancora sulle modalità.
«Decideràla Lega Calcio - spiegava ieri il
presidente della Figc Abete - In ogni ca-
soriprenderemo conun minutodi silen-
zio per ricordare la morte di Morosini».
Si tornerà in campo sabato, quinsi. Ma
come?La propostadel presidente di Le-
ga Beretta è quella di far giocare le gare
(saltate nel fine settimana) della trenta-
treesima giornata, facendo poi slittare il
resto dei campionati e recuperando un
turnonelgiornofestivodel25aprilecon
legare“spalmate”frale12:30ele19,non
potendoaccavallarsiallasemifinalediri-
tornodellaChampionsfraRealMadride
Bayern Monaco. Una ipotesi che, però,
non sarebbe gradita ad alcuni presiden-
ti di club che hanno già fatto sapere di
preferire la soluzione del recupero della
giornata non giocata sabato e ieri diret-
tamente il 25 aprile. Una decisione in tal
sensosaràpresa,probabilmente,giàog-
gi nel consiglio straordinario di Lega
convocato per il pomeriggio.

Sulle modalità
del recupero
si deciderà oggi

LEGA CALCIO

La dedica
di Sara
Errani

SaraErranihavintoieriaBarcellonailtorneoWta(bissandoil trionfoancheindoppio
in coppia con Roberta Vinci) battendo in finale la slovacca Dominika Cibulkova. Il primo
pensierodellatennistabologneseèandatoPiermarioMorosini.«Tuttoilmondodellosport
è vicino alla sua famiglia», ha concluso.
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